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   Repubblica italiana 

La Corte dei conti 

 

 composta dai Magistrati: 

 

 

 
 

 

 

Nella Camera di consiglio del 27 luglio 2022 in riferimento al rendiconto de esercizio 2020

del Comune di Tornimparte (Aq) ha assunto la seguente 

DELIBERAZIONE 

secondo comma, della Costituzione; 

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con regio decreto 12 luglio 

1934, n. 1214 e successive modificazioni ed integrazioni; 

vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive modificazioni ed integrazioni; 

visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 recante approvazione del testo unico 

vista la legge 5 giugno 2003, n. 131 recante 

; 

finanziaria per il 2006) e successive modificazioni, che fa obbligo agli Organi di revisione degli 

Enti locali di inviare alle Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti specifiche relazioni 

in ordine ai bilanci preventivi e ai rendiconti degli enti; 

visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 recante 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
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, come modificato e integrato 

dal decreto legislativo del 10 agosto 2014, n. 126; 

visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149; 

-bis del Tuel come introdotto dal decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, 

convertito nella legge 7 dicembre 2012, n. 213; 

v

conti  della Corte dei conti del 16 giugno 

2000, n. 14, e successive modificazioni ed integrazioni; 

vista la deliberazione della Sezione delle autonomie del 31 marzo 2021, n. 

7/SEZAUT/2021/INPR, che approva le linee guida e il relativo questionario per gli organi di 

revisione economico-

seguenti della legge 23 dicembre 2005, n. 266. Rendiconto della gestione 2020; 

vista la deliberazione n. 31/2022/INPR, del  febbraio 2022, con la quale la Sezione 

regionale di c  ;

vista la ripartizione tra i Magistrati delle funzioni di competenza della Sezione regionale 

febbraio 2022, n. 1;  

del 25 luglio 2022, n. 31, con la quale il Presidente ha convocato la 

 

udito il relatore, Consigliere Giovanni GUIDA; 

FATTO 

La Sezione attività di controllo, ha preso in esame il questionario e

la relazione  sul rendiconto 2020 del Comune di Tornimparte (di 3.043

abitanti), acquisiti mediante il sistema applicativo Con.Te, in data 30 novembre 2021. 

In merito al loro contenuto, 

irregolarità e di non aver suggerito, di conseguenza, misure correttive da adottare. 

Il Magistrato istruttore ha, comunque, ritenuto opportuno sottoporre ad analisi la gestione 

, al fine di verificare la presenza di eventuali fattori di criticità, con

particolare riguardo alla verifica degli equilibri

debitoria, alla gestione della liquidità e . 

Sono stati inoltre verificati i rapporti con gli organismi partecipati, in ragione degli 

adempimenti ed obblighi previsti dal legislatore e dei rilevanti riflessi finanziari che possono 

avere sul bilancio del . 
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contabilità generale devono garantirne

gestione finanziaria. 

-19. 

DIRITTO 

1. Giova preliminarmente ricordare che la Corte preventivi e 

consuntivi degli Enti locali, ha il compito di verificare il rispetto degli equilibri di bilancio, dei

vincoli in materia di indebitamento e la relativa sostenibilità, la presenza di irregolarità 

potenzialmente idonee a determinare squilibri economico-finanziari. Oggetto del giudizio è, 

bene pubblico r. Corte cost. sentenze n. 

192/2012, n. 184/2016, n. 228/2017 e n. 274/2017; Corte dei conti, SS.RR. in spec. comp. n. 

4/2020/EL). 

1.1 

-bis 

per gli enti, di adottare idonei provvedimenti volti a ripristinare i necessari equilibri di 

bilancio. In assenza di tali interventi correttivi e ove verifichi il perdurare del pregiudizio per 

ovvero avviare la c.d. procedura di dissesto guidato (art. 6, comma 2, del d.lgs. n. 149 del 2011). 

Qualora, invece, le irregolarità esaminate dalla Sezione regionale non siano tali da rendere 

necessario il ricorso a questi strumenti, il controllo finanziario è, comunque, funzionale a 

segnalare agli enti problematiche contabili, soprattutto se accompagnate da sintomi di 

irregolarità o da difficoltà ges  di situazioni di squilibrio

idonee a pregiudicarne, in chiave prospettica, la sana gestione finanziaria. 

Con deliberazione n. 151/2021/PRSE questa Sezione ha analizzato il rendiconto 2019. 

Equilibrio di bilancio 

2. Con riferimento al rendiconto 2020, si ricorda che il decreto 1° agosto 2019, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale  Serie Generale  n. 196 del 22 agosto 2019, ha individuato i tre saldi che 

i bilancio a consuntivo e che la 

che dipendono dalla gestione del bi

il risultato di amministrazione. 
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etenza (W1) non 

nte di garantire, a consuntivo, la copertura integrale 

degli impegni, del ripiano del disavanzo, dei vincoli di destinazione e degli accantonamenti 

di bilancio.   

La verifica degli equilibri è rappresentata, sinteticamente, nella tabella che segue.  

Tabella n. 2  Equilibrio complessivo. Esercizio 2020  

 Parte corrente (O) Parte capitale (Z) 
TOTALE  
(W= O+Z) 

Risultato di competenza W1 (O1 + Z1) 240.540,22 134.041,91 374.582,13 

Risorse accantonate stanziate nel bilancio 
 

114.644,40  114.644,40 

Risorse vincolate nel bilancio 124.234,69  124.233,69 

Equilibrio di bilancio W2 (O2 + Z2)                   1.661,13         134.041,91 135.703,04 

Variazione accantonamenti effettuati in sede 
di rendiconto (-) 

-32.332,14  -32.332,14 

Equilibrio complessivo W3 (O3 + Z3)                       33.993,27 134.041,91 168.035,18 

Fonte: Elaborazione della Sezione su  

 ottiene un equilibrio di parte corrente dei tre saldi (O1, O2 e O3) raggiunti con il 

differenziale positivo tra entrate correnti e spese correnti comprensivo della quota dei rimborsi 

dei mutui. Non è stato applicato  per finanziare spesa corrente.

Differentemente, si rileva anzo per euro 165.500,00 per spese di 

investimento.  in tutte le sue 

componenti. 

Tenuto conto che il Comune ottiene un equilibrio complessivo positivo, si raccomanda un 

attento monitoraggio dei saldi W1, W2 e W3 per gli esercizi futuri, al fine di evitare situazioni 

situazione di crisi economica. 

Risultato di amministrazione 

3. Il risultato di amministrazione è accertato con l

esercizio chiuso ed è pari al fondo di cassa aumentato dei residui attivi e diminuito dei residui 

passivi. Tale risultato va ridotto delle risorse accertate, che hanno finanziato spese impegnate 

con imputazione agli esercizi successivi, rappresentate dal fondo pluriennale vincolato 

suddiviso in spesa di parte corrente e in conto capitale. 
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735.722,45 (con prevalenza dei residui passivi 5.810.331,76 su quelli attivi di euro 2.399.383,67).

Il fondo pluriennale vincolato generato dalla gestione 2020 è pari ad euro 1.858.368,00 di cui 

euro 1.589.834,98 di parte capitale ed euro 268.533,02 di parte corrente

componente, dal questionario al rendiconto, si riscontra che tale fondo è stato attivato per 

altre spese finanziate da entrate vincolate di parte corrente  

, dopo aver calcolato il risultato di amministrazione, ha effettuato i seguenti 

accantonamenti: 

- Euro 289.044,52 a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità; 

- Euro 80.000,00 per fondo contenzioso; 

- Euro 10.000,00 per fondo indennità fine mandato; 

- Euro 10.000,00 per fondo per rinnovo contrattuale dipendenti.    

Ente ha altresì vincolato euro 124.234,69 quali vincoli derivanti da leggi e da principi 

contabili e destinato agli investimenti euro 18.575,46.  

Pertanto, ha ottenuto una parte disponibile pari ad euro 203.867,78. 

3.1. Per il calcolo del fondo crediti di dubbia esigibilità è stato applicato il metodo ordinario, 

così come previsto dalla normativa vigente.  

BDAP, concernente la compo  2020, emerge che il 

Comune: 

- con riferimento al Titolo 1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa , 

ha accantonato a FDCE (275.490,71) una somma pari al 79,84 per cento dei residui 

mantenuti (euro 345.032,72 di cui euro 143.052,62 relativi alla competenza ed euro 

201.980,10 relativi ad esercizi precedenti). Tale accantonamento si riferisce alla 

Tipologia 101 Imposte tasse e proventi assimilati ;  

- Entrate extratributarie ha accantonato a FDCE (euro 

3.267,02) una somma pari al 2,74 per cento dei residui mantenuti (euro 119.093,39 di 

cui euro 99.339,86 relativi alla competenza ed euro 19.753,53 relativi ad esercizi 

precedenti).  Tale accantonamento si riferisce alla Tipologia 100 Vendita di beni e servizi 

e proventi derivanti dalla gestione dei beni ; 

- con riferimento al Titolo Entrate in conto capitale  ha accantonato a FDCE (euro 

10.286,79) una somma pari allo 0,67 per cento dei residui mantenuti (euro 1.537.887,82 

di cui euro 317.634,43 relativi alla competenza ed euro 1.220.253,39 relativi ad esercizi 

precedenti). alla Tipologia 100 
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 (accantonamento per euro 709,09 con residui totali pari ad euro 1.257,70 

interamente derivanti dagli esercizi anteriori al 2020) ed alla Tipologia 500 Altre entrate 

in conto capitale  (accantonamento per euro 9.577,70 con residui totali pari ad euro 

16.490,52 di cui euro 5.441,59 relativi agli esercizi anteriori al 2020). 

Il FCDE di parte corrente accantonato nel 2020 rappresenta il 60,06 per cento del totale dei 

residui attivi mantenuti nei Titoli 1 e 3. 

Ente, Titoli 1 e 3, un grado di riscossione a 

competenza rispettivamente pari al 1 per cento e al 42,36 per cento. Il grado di riscossione 

a residuo per il Titolo 1 è pari al 23,50 per cento. Diversamente, per il Titolo 3, a fronte di 

residui attivi al 1° gennaio 2020, pari ad euro 19.753,53, non sono state effettuate riscossioni. 

Emerge che il 47,77 per cento dei residui totali dei suddetti titoli, è rappresentato dai residui 

. 

I residui allocati nei due titoli in esame rappresentano il 19,34 per cento dei residui totali 

mentre il 64,10 per cento è allocato nel T stock di residui è condizionato 

 

accertamenti e riscossioni per 

euro 64.446,66. 

Con la nota di chiarimenti inviata dal  sono stati corretti gli importi del questionario 

presenti  - Riscossione a seguito di attività di 

verifica e controllo: IMU   per gli anni 2019 e 

2020.  di rettifica emerge che è stato incassato circa il 78 per cento delle somme 

notificate tramite avviso di accertamento. 

Alla luce di quanto sopra esposto, tenuto comunque conto che Ente a causa delle

conseguenze derivanti  epidemiologica da Covid-19, ha subito 

2020 gli effetti dilatatori discendenti dalla sospensione dei termini di pagamento operata ex

lege, si raccomanda, rispetto alle entrate extratributarie, di monitorare la riscossione a 

competenza crediti pregressi, ponendo 

massima attenzione ai termini di prescrizione valutando costantemente la congruità del fondo 

crediti di dubbia esigibilità. 

3.2. 

 

124.234,69. lla attesta in merito 

alla gestione di tali fondi, l nota prot.n. 6264 del 15 luglio 2022, ha provveduto ad 
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inoltrare la certificazione già trasmessa al MEF (articolo 39, comma 3, del decreto - legge n. 104 

del 2020). Da tale documento emerge un saldo complessivo negativo per euro 38.857.  

Nello specifico: 

- il saldo totale minori/maggiori entrate derivanti da COVID-19, al netto dei ristori, è 

negativo per euro 21.044;  

- il totale minori spese derivanti da COVID-19 è pari ad euro 51.429; 

- il totale maggiori spese derivanti da COVID-19 al netto dei ristori è pari ad euro 69.242, 

derivanti da spese complessive per euro 120.444 e da ristori specifici pari ad euro 

51.202. 

Tali maggiori spese sono riconducibili  

servizi per euro 27.136, ai contratti di servizio continuativi per euro 22.085 ed a trasferimenti 

correnti a famiglie per euro 7.370. 

In conclusione, essendo il totale del contributo assegnato pari ad euro 163.091,31, 

residuo (euro 124.234,69) tra le somme trasferite e quelle certificate (euro 38.856,62) ha trovato 

allocazione tra i vincoli risultanti dal prospetto di scomposizione del risultato di 

amministrazione. 

Si richiama, in ogni caso, 

 

Gestione di cassa 

4. A chiusu , il fondo di cassa presenta una consistenza pari ad euro 

, nella relazione al rendiconto, 

ha provveduto a predisporre la consistenza della cassa vincolata alla data del 31/12/2020 con determina 

n. 4 del 21/04/2021 per euro 3.251.914,95  

4.1.  

 

4.2. Dai dati estrapolati dalla sezione Amministrazione trasparente  pagamenti 

giorni. 

Si raccomanda di monitorare le misure adottate in termini di pagamenti dei fornitori al fine di 

garantire un tempestivo pagamento delle somme dovute.   

31 dicembre 2020 -legge n.33 del 

2013. Tale importo è stato quantificato in euro 118.829,95. 
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Organismi partecipati 

5.  della deliberazione di Consiglio 

comunale n. 41 del 29 dicembre 2021, relativa alla ricognizione periodica delle partecipazioni 

pubbliche al 31 dicembre 2020, ex art. 20, decreto legislativo n. 175 del 2016, come modificato 

dal decreto legislativo n.100 del 2017. 

e, oltre che costituire un necessario adempimento, esprime 

amministrazione, come indicato nella deliberazione della Sezione delle Autonomie n. 19 del 

2017. 

Le partecipazioni detenute dal Comune sono: 

- COGESA s.p.a. con una quota dello 0,083 per cento; 

-  

- ACIAM s.p.a. con una quota dello 0,97 per cento. 

- TERRE D'AMORE IN ABRUZZO società consortile a responsabilità limitata con una 

quota del 1,423 per cento  partecipazione indiretta tramite COGESA s.p.a.. 

, nella predetta deliberazione è evidenziato che a seguito 

delle schede di rilevazione per il censimento delle partecipazioni pubbliche trasmesse da Co.ge.sa spa e 

acclarate al protocollo dell'ente in data 14.12.2021 al n. 10111 di protocollo, si è appreso che 

quest'ultima detiene una partecipazione diretta pari all'1,423% in Terre D'Amore in Abruzzo- società 

consortile a r.l. esplicante attività di elaborazione e gestione dello sviluppo turistico ai sensi LR. 15/15 .

Circa la partecipazione in ACIAM, facendo seguito a quanto già riferito nelle precedenti 

deliberazioni di questa Sezione, dal citato atto di Consiglio emerge che con nota prot. n. 10241 

del 20 dicembre 2019 nte comunicava all'Aciam spa formale recesso chiedendo nel contempo 

alla stessa di avviare l'iter per la liquidazione delle quote societarie in base ai criteri stabiliti 

dall'art.2437-ter secondo comma e seguendo il procedimento di cui all'art. 2437-quater del codice 

civile Con successive note prot. n. 10702 del 23 dicembre 2020 e prot. n. 9537 del 24

novembre 2021 è stata sollecitata la richiesta di recesso inevasa.          

5.1. Pur tenendo i risultati 

 s.p.a. 

 

5.2. In base al questionario al rendiconto 2020 emerge, altresì, che non è stata effettuata la 

conciliazion

è in attesa dei dati richiesti alle società partecipate . Al riguardo, si richiamano, 
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nuovamente, tutte le osservazioni formulate nelle precedenti deliberazioni di questa Sezione 

di controllo. 

Ulteriori profili di esame 

6. congiunta 

ulteriormente quanto segue. 

6.1. 

-legge n. 138 del 

2011.  Dalla consultazione del prospetto e del sito 

istituzionale si deduce che non è stato adottato specifico regolamento in materia. Al riguardo, 

si richiamano tutte le osservazioni contenute nella precedente pronuncia di questa Corte.   

6.2.  che tutti gli indicatori rispettano il limite

stabilito dalla legge. 

6.3. 

 informazione confermata dal questionario specifico 

3 giugno 2021 (prot. SEZ_AUT 17859).  

Andamenti della gestione attuale e possibili fattori di criticità/squilibrio 

7. Le Sezioni Riunite in sede di controllo hanno a

-monitoraggio, oltre a dover essere predisposti in 

tempi ravvicinati rispetto alle gestioni esaminate, debbono contenere valutazioni aggiornate, 

in modo da fornire una 

intesa a pervenire a pronunce tempestive circa le irregolarità gestionali o deviazioni da 

obiettivi, procedure e tempi di attuazione degli interventi. In tal modo, le amministrazioni 

interessate sono poste in grado di assumere le iniziative necessarie a rimuovere con 

la Corte dei conti per 

come messo in evidenza dalla Sezione delle Autonomie, i dati di cassa risultano quelli più 

idonei per tale monitoraggio (cfr. Programmazione dei controlli 2021, approvata con 

attuale 

situazione finanziaria, patrimoniale ed economica d

4/2020), il Magistrato istruttore ha ritenuto opportuno verificare la riconciliazione del saldo 

di cassa fra le poste presenti in contabilità e quelle delle banche dati disponibili, alla data del 

31 dicembre 2021, 
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Dalla consultazione della banca dati Siope in data 1° luglio, relativa alle rilevazioni al 31 

dicembre 2021, emerge che: 

- gli incassi aumentano da euro 2.845.987,26 del 2020 ad euro 3.299.437,06 del 2021; tale 

incremento è riconducibile in via principale al vendita di 

beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni  che passa da euro 36.179,95 del 

2020 ad euro 183.754,42 nel 2021, al codice Siope 4.02.00.00.000 Contributi agli 

investimenti 521.043,04 del 2020 ad euro 712.972,60 nel 2021; 

- i pagamenti passano da euro 3.786.719,95 del 2020 ad euro 4.538.079,49 nel 2021; tale 

incremento è riconducibile principalmente al codice Siope 1.03.01.00.000 

che passa da euro 81.974,29 del 2020 ad euro 139.599,43 nel 2021, al codice Siope 

1.04.01.00.000 che passa da euro 

17.938,57 del 2020 ad euro 75.176,57 nel 2021, al codice Siope 2.02.00.00.000 

che passa da euro 290.300,82 del 2020 ad euro 

623.654,23 nel 2021; 

- disponibilità liquide a 

euro 4.538.079,49, risulta pari ad euro 4.766.396,11 con una diminuzione rispetto al 

valore al 1° gennaio 2021 (euro 6.005.038,54). 

, infine, di prestare la 

massima attenzione alla gestione delle entrate e spese vincolate, nonché di trasferire le partite 

versam. c/o contab. spec. non contabilizzati dal tesoriere a tutto il mese

pari ad euro 3.879,55, sul conto di tesoreria per la successiva regolarizzazione contabile.   

P.Q.M. 

 

ACCERTA 

le criticità o le irregolarità  

- a migliorare il grado di riscossione delle entrate, in particolar modo quelle relative al 

Titolo 3; 

- ad effettuare la conciliazione dei crediti e dei debiti con gli organismi partecipati; 

- a porre in essere azioni volte a preservare una congrua quantificazione dei fondi, 

nonché a mantenere i parametri di una sana e corretta gestione finanziaria e contabile 

al fine di salvaguardare, anche per gli esercizi successivi, il rispetto dei necessari 

equilibri di bilancio e dei vincoli posti a salvaguardia delle esigenze di coordinamento 

della finanza pubblica; 
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- al rispetto di tutti gli obblighi di trasmissione e pubblicazione imposti dalla vigente 

normativa. 

 a vigilare sulla corretta attuazione delle azioni correttive che 

competenza; 

DISPONE 

          Che, a cura della Segreteria, copia della presente deliberazione sia comunicata al 

Tornimparte (AQ). 

           Si r internet 

icolo 31 del d.lgs n.33 del 2013, come sostituito 

 

           27 luglio 2022. 

        

      Il Relatore          

                        Giovanni GUIDA 

                          f.to digitalmente 

  

 Il Presidente  

  Stefano SIRAGUSA 

f.to digitalmente 

  

Depositata in Segreteria   

Il Funzionario preposto al Servizio di supporto 

                    Lorella GIAMMARIA              

 

 

 


